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ECONOMIA

Viaggio ragionato
per capire i segreti
della moneta unica

A lzi lamanochipensadiaver
capitotutto-mapropriotut-
to-dell’euro, lamonetauni-
cacontinentalechecomin-
ceràacircolareanchefisi-
camentedalprimogennaio
del2002,echedalluglio in
poisoppianteràdefinitiva-
mentelenostreamateliret-
te.
Ebbene,ancheipiùesperti
scoprirannoconorroreche
cisonodecineedecinedi
quesitiedi interrogativicui
nonsappiamodarerisposta.
Checosacambiaconl’euro
inbanca?Comesidevescri-
vereunassegno?Checosaè
successoaititolidiStato?
Comesipagherannoletas-
se?Comecambieràlabusta
paga?
Inognicaso, lerispostele
troveremoin«Unamoneta
dinomeeuro»(Sperlinge
Kupfer,168pagine,19.500
lire),un’agileguidascritta
daEmanuelaBrunieFran-
cescaPredazzi.

R.G.

Foto di Andrea Sabbadini

L’Europa? Si muove
Ma oltre Maastricht
Sfide continentali e sinistra. Tre nuovi libri Il caffè Europa a Parigi Alain Volut

BRUNO GRAVAGNUOLO

T re libri sul futuro dell’Euro-
pa. Alla vigilia della consul-
tazione europea. Dentro ci

sono le domande giuste sulla na-
tura dell’aggregato continentale
varato dagli accordi Maastricht. E
ciascun libro fotografa tre aspetti
essenziale dell’Europa attuale: de-
mografia, cultura, economia. Si
intitolano «Geopolitica del Medi-
terraneo», di Luigi Comite ed En-
rico Moretti, entrambi demografi
-per i tipi dellaCarocci (pp.167,L.
28.000); «La politica economica
nell’Unione economica e mone-
tariaeuropea»(IlMulino,pp.393,
L. 50. 000) a cura di Marco Buti e
André Sapir, funzionari della Co-
munitàedocentidieconomia; in-
fine «L’Europa degli Europei» (Il
Mulino, pp. 299, L. 50. 000) di
Henri Mendras, sociologo all’Isti-
tutodiScienzePolitichediParigi.

Cosa ci dicono questi tre libri?
Due cose: l’Europa è sacrosanta,
ma fragile. Fragile intanto dal
punto di vista demografico. Per-
ché investita da correnti migrato-
riechesempremenoincontreran-
no adeguata domanda di lavoro
nei paesi d’accoglienza. E malgra-
do la capacità dei nuovi entrati di
copriremansionioggirifiutatedai
cittadini europei (cfr. «Geopoliti-
ca del mediterraneo»). A ciò si ag-
giungono conflitti culturali laten-
ti, a cui non sempre legislazione e

mentalità d’accoglienza sono in
gradodiovviare.Quantoallepoli-
tiche economiche, è inevitabile
partire da un dato: 20 milioni di
disoccupatinelvecchiocontinen-
te. Che fare? Strozzare la crescita
nel letto di Procuste dei «parame-
tri»,essenzialiall’unionemoneta-
ria?ButieSapirconfidanonell’au-
mento di efficienza che l’Unione
comporta sulle performance del-
l’economia. D’altra parte, senza
quell’Unione, l’Europa avrebbe
visto l’emergere di aree autarchi-
che, protette e inefficienti. Con
perturbazioni monetarie, conflit-
ti, progressione del deficit epoliti-
che recessive, più temibili di quel-
legiàspermentate.

Ma è sull’impervio futuro che si
squaderna il dibattito attuale, di
cuinellibrodiButieSapìrv’èun’e-
co rilevante. In particolare, i due
studiosi puntano sull’uniformità
deiregimifiscali.Daadeguarefles-
sibilmenteai livelli inegualidisvi-
luppo,purnelriferimentogenera-
le all’insieme. Poi, c’è la ricetta
«anticiclica», che dovrebbe cor-
reggere in temporeale le turbative
finanziarie.Tramite la Banca cen-
traleeuropea. Infine, l’impulsoal-
l’innovazione. Per aumentare
prestazioni di efficienza e qualità
dei prodotti. E intanto, sullo sfon-
do,sifastradaunaproposta:esclu-
deredalcalcolodeideficit -quindi
daifamosi«parametri»-lespesein
«conto capitale», gli investimenti
produttivi. Limitando la discipli-

na alla spesa corrente.Dunque, fi-
sco, infrastrutture, formazione.
Rilancio degli investimenti anche
pubblici, e allargamento dei mer-
cati finanziari, in un quadro anti-
trust. Ecco il policy mix dell’Euro-
paavenire.

E veniamo al libro di Mendras,
lavoro di analisi sociologica sul
«melting pot» europeo di fine se-
colo. Le «invarianti» collazionate
dall’autore sontante.Dallamoda,
al costume, al cibo, al nesso col
paesaggio stratificato dalla storia.
Sono tutte varianti culturali me-
scolate,ma«nonamericane»,dice
Mendras. Semmai irrorate dalle
presenze etniche dell’est europa,
del mediterraneo e dell’Africa.
Tante piccole patrie nelle piccole
patrie, e nelle grandi patrie. Che
possono convivere a cerchi con-
centricinon isolati. Osmotici, pur
senza indistinzione. A monte del-
l’analisi, c’è l’ottimismo di Men-
dras. Sorretto da alcune radicate
convinzioni sull’identità euro-
pea. Identitàaquadrupliceradice.
L’individualismoromanoeprote-
stante. L’idea di nazione, antim-
periale. Il capitalismo. La demo-
crazia. E ha ragione Mendras. Per-
ché inquellequattroradicic’ètut-
ta lastoriadelvecchiocontinente.
C’è ildirittodell’individuocontro
i gruppi primari di appartenenza,
l’«infinità soggettività» del singo-
lo,comelachiamavaHegel.Lana-
zionalità. Foriera di moderne bor-
ghesie, oltre che di imperialismi

regionali e coloniali. Il mercato,
con le sue leggi impersonali, ma
con l’implicita allusione al «co-
smopolitismo». Da ultimo, l’e-
mancipazione collettiva dei sin-
goli, propiziata dal socialismo e
dalle declinazioni egualitarie del
liberalismo. Tutto questo è stato
investito dal grande rimescolìo
della globalizzazione. Ma anche
da un senso di precarietà. Per il ti-
morediffusodiunacatastrofedel-
lo stato sociale e della grande in-
dustria.Perciò, radici edestinoco-
mune.Coninpiù l’obbligodiruo-
lo geopolitico, che non può più
soggiacere all’unilateralismo
americano. E che non può più
funzionare da mero cuscinetto
verso l’est. O verso le migrazioni
dalsuddelmondo.

Eallora,qualèilpezzocheman-
ca all’affresco delle diagnosi su
esposte? Uno, soprattutto: l’Euro-
papolitica.Ossiaunorditofedera-
le sovrano e decentrato. Dove il
Parlamento comunitario - rifor-
matoinsensomaggioritario-con-
ti davvero, e sia in grado di far
competere l’Europa all’esterno.
Riequilibrandola all’interno.
Proiettandola nel mondo - nelle
arene globali e diplomatiche - co-
memodellodiconvivenza.Di tol-
leranza, partecipazione democra-
tica, economia regolata. Condife-
sa integrata.E politica esteraauto-
noma. Un’agenda di governo im-
ponente. La stessa della sinistra e
delsocialismoeuropeidel2000.

GUIDA

Quanto contano
i signori di Bruxelles
ROBERTO GIOVANNINI

Qualcuno disse, anni fa, che gli
italiani erano il popolo più euro-
peista del Vecchio Continente
soltantoperchénon sapevanobe-
ne cosa mai fosse - in fondo - que-
stabenedettaEuropaunita.Lasta-
gione dei sacrifici così necessari al
risanamento dell’economia - ma
nell’immaginario collettivo im-
postiper«stareinEuropa»-proba-
bilmente avranno un po’ tarpato
lealiaquestoeuroentusiasmo.Ma
ancora oggi, in realtà, l’Unione
Europea resta più che mai un og-
gettosconosciuto.

Un’entità misteriosa, che pure
ha qualche manifestazione visibi-
le e tangibile: lamonetaunica,ov-
viamente; il fatto di poter viaggia-
re senza squadernare il passapor-
to;e ilfattochenellavitaquotidia-
na ogni tanto irrompe una qual-
che novità imposta da norme de-
cise da misteriosi signori a Bruxel-
les. Proprio per questa ragione ci
sembra meritoria l’opera scaturita
da un’idea dell’europarlamentare

Ds Roberto Speciale: «Europa in
chiaro - Guida e strumenti per vi-
vere l’Europa» (edito dalla casa
editrice genovese Marietti). Nelle
350pagineenelCdRomcontenu-
to in questo libro, Speciale e i suoi
collaboratori raccontano con lin-
guaggio comprensibile anche ai
meno esperti tutto quello che ef-
fettivamente l’Europa fa. Come è
stata costruita, le cose che sono
state fatte, quelle che bisogna an-
cora fare, il funzionamento delle
istituzioni e degli organismi del-
l’Unione Europea, le risposte e i
nuovi diritti che l’Ue può dare -
ogni giorno - ai bisogni dei suoi
milionidicittadini.

E la cosa forse più interessante è
esaminare la quantità di cose im-
portanti che l’Europa fa ogni gior-
no, probabilmente senza che
nemmeno gli addetti ai lavori ne
siano pienamente consapevoli.
Adesempio, che l’Uecontribuisce
ben più degli Stati Uniti alle spese
dirette alla cooperazione interna-
zionale e per l’aiuto allo sviluppo;
ocheperquantitàdiimportazioni
ed esportazioni precediamo nella

graduatoriamondialegliUsa.Eal-
lo stesso tempo, si spiega che cosa
(e perché) l’Europa non riesce an-
cora a fare bene: a cominciare dal-
lo scarso peso politico quando si
tratta di decidere su quello che la
comunità internazionale deve fa-
renelleareedicrisi.Èstatocosìnei
primi anni ‘90 nell’ex-Jugoslavia,
avviene lo stesso a proposito della
drammatica crisi del Kosovo. Il li-
brochiariscechièechepoteriavrà
ilcosiddetto«signorPesc»,oraim-
personato da Solana: ovvero colui
che dovrà essere il responsabile
della politica estera europea di si-
curezza comune, e rappresentare
l’Unione proprio in questi mo-
menti difficili. Sarà sicuramente
un passo in avanti, rispetto alla
frammentaria e confusa situazio-
neattuale.

Infine, nel libro ci sembra inte-
ressante un’ineditaricercasuigio-
vani e l’Europa condotta dai so-
ciologi Renato Mannheimer e
GiorgioSola.

Dal sondaggio,chehariguarda-
to studenti tra i 18 e i 29 anni,
emerge un’immagine decisamen-
te simpatica dell’Ue: è una grande
occasione per trovare lavoro, ma
soprattutto una opportunità per
muoversi eviaggiare liberamente,
senza intralci burocratici. Una vi-
sione positiva,anchesesul sentie-
ro europeo deigiovanidelBelpae-
se si erge un gigantesco ostacolo:
la tuttora scarsa conoscenza delle
linguestraniere.

KOSOVO JUGOSLAVIA
ALBANIA MACEDONIA

Democrazia Diritti umani
Ricostruzione Riconciliazione

INCONTRO NAZIONALE ARCI
La Spezia, venerdì 25 giugno, ore 11.00 - 17.00

PRESSO “SOTTOSOPRA”
MEETING DELLA SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE

Parco del Colombaio, Via dei Pioppi

PER COSTRUIRE LA PACEPER COSTRUIRE LA PACE

BIENNALE ARTE

Leone d’oro
alle donne
del Padiglione Italia
■ Ieri,nelcorsodellacerimonia

inauguraledellaBiennaleArtedi
Venezia,sonostatiassegnati i
premidiquesta48esimaedizio-
ne.Adottenere(traqualchefi-
schioinplatea)ilLeoned’oro,
premioperlamigliorepartecipa-
zionenazionale,èstatoilpadi-
glioneItaliapoichè,haritenutola
giuria,«mostraunanuovaattitu-
dinereinventandoilterritorio
tradizionaledeipadiglioni.Espri-
melospiritodigenerositàedi
aperturacheèlaverapropostadi
questabiennale. Ilpremioèstato
ritiratodallecinqueartisteche
espongonoalpadiglioneItalia,
MonicaBonvicini,BrunaEsposi-
to,LuisaLambri,PaolaPivi,Gra-
ziaToderi.Glialtripremiasse-
gnatidallaGiuria internazionale
compostadaZdenkaBadovinac,
OkwuiEnwezor,IdaGianelli,Yu-
koHasegawa,RosaMartinezso-
nostati: iPremiInternazionaleLa
BiennalediVeneziaaDougAi-
tken(Usa),CaiGuo-Qing(Cina)e
ShirinNashat(Israele); ilLeone
d’oroperlamigliorepartecipa-
zionenazionalealPadiglioneIta-
lia; leMenzionid’onoreaGeor-
gesAdiagbo(Sudafrica),Eija-Lii-
saAhtila(Finlandia),Katarzyna
Kozyra(Polonia)eLeeBul(Co-
rea).ILeonid’oroaduemaestri
viventidell’artecontemporanea
sonostatiassegnatidallaBien-
naleaLouiseBourgeoiseaBruce
Nauman.IlPremiononufficiale
«Unesco»perlapromozionedel-
leartièstatoattribuitoaGhada
Amer(Egitto).

SOTTOSCRIZIONE
STRAORDINARIA PER 

LA CAMPAGNA ELETTORALE
Invitiamo tutte le UdB dei DS di
far per venire alla Federazione
entro il 20 giugno p.v. i tagliandi
delle c ar t el le c on i l  relat ivo
importo.


